
                                          

 
       Il senatore Scarpa (Pdl) tira il freno su Tabaro  

                Portogruaro. «Va bene, ma non è l’unico candidato possibile» 
 
                                                                                                          VENERDÌ 6 NOVEMBRE 2009 
 
PORTOGRUARO. 
 «Angelo Tabaro è il nostro candidato ideale, ma non è l’unico candidato possibile».                            
Il senatore del Pdl Paolo Scarpa Bonazza Buora interviene nell’agone politico locale, dopo                 
la bufera scatenata da Riccardo Rodriquez che aveva avanzato la candidatura a sindaco                           
dell’ex presidente del consiglio comunale, Piero Rambuschi.                                                               
Candidatura per altro subito perentoriamente smentita dal diretto interessato. Scarpa fa però capire 
che nulla deve essere dato per scontato, e che sarà il Pdl, essendo il primo partito di Portogruaro,  
a indicare il candidato del centrodestra. 
 Riferendosi implicitamente alla lista civica «Angelo Tabaro - il sindaco per Portogruaro», 
recentemente trasformatasi in movimento, Scarpa ricorda che «La cittadinanza richiede opzioni 
chiare e riconoscibili attorno a simboli altrettanto chiari e riconoscibili». 
 «Sono convinto - dice il senatore - che Angelo Tabaro sia il nostro candidato naturale.                                  
Ciò non significa che sia l’unico candidato possibile: nella nostra parte politica e nella comunità 
portogruarese non mancano certo altre possibilità di eccellente profilo. Sono anche convinto - 
continua il senatore del Pdl - che Tabaro possa avere la legittima ambizione di essere l’espressione 
del Pdl che, in quanto lista di maggioranza relativa a Portogruaro, ha ovviamente l’onere di 
indicare una candidatura a sindaco e di coagulare una maggioranza vincente con la partecipazione 
delle altre liste. Confido che tutti gli attori abbiano la consapevolezza che la cittadinanza richiede 
opzioni chiare e riconoscibili attorno a simboli altrettanto chiari e riconoscibili: consiglio pertanto 
di evitare inutili frammentazioni che, come si è già visto, nulla aggiungono e non garantiscono 
al candidato sindaco quella compattezza che tutti dichiarano di volere». 
 Nel centrosinistra di Antonio Bertoncello le acque sembrerebbero più calme, anche se alcuni 
dicono sia solo apparenza. La ricandidatura di Bertoncello sarebbe stata messa in discussione,         
e sarebbe stata avanzata la proposta di indire delle primarie.  
Resta poi un incognita, ovvero se il simbolo del Pd verrà apposto sulla scheda elettorale,                          
al contrario di quanto avvenuto nelle scorse elezioni. (s.za.) 
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